














































































































































































































alla creazione di un m i r o  massmo di cittù, al qude veniva 
consegnata Ia lista delle robbe sottoscritta dai giurati: per 3 
inastro masswo vigeva l'obbligo di vigiiare con cura. pui beni 
presi in consegna (40). 

Le ordinazioni dei revisori regohvano un impiego piii che 
rigoroso delle s o m e  che l'Università destinava a scopi socidi: 
ne fissavano l'importo e le vincoIavmo agli scopi per cui erano 
state stabilite. 

Cib rientrava nd'attivita più generale deU'amministrazione 
cittadina: si prowedeva alla dote delle orfane, al pagamento di 
m t r i  d'opera impiegati nella costruzione di chiese, d ia  siste- 
mazione di strade (4I), al salario per i maestri di scuola (42); 
d'elezione, dal 1608, di un governatore dell'orologio, temito a 
controllare giornalmente il regoIare funzi~namento delI'om1ogio 
della citth (43); all'&to di una casa per i giurati degli altri 
casali, per il loro soggiorno ad Aquilia ($4). 

Altre disposizioni riguardavano alcuni &cali (come il te- 
soriere, da eleggere in pubblico consiglio; I'awocat~consultore, 
da scegliere fra i residenti in Aci) o stabilivano Ia necessità ddia 
nomina del segwtario dei giurati (45) e di -w. avwcato-procura- 
tare presso il Tribunale Regio (46). 

Traspare da questi prowedimenti una regolamentaxione 
minuziosa deu'attività ddl'amministrazione: $i arrivò addinttu- 
ra a ordinare alI'Universit8 di far codezionare i vestiti dei por- 
tieri con panno verde, di migliore qualità del parino rosso! (47)- 

(40) I d ,  E. 229r,-303~.: ord. 16U, Wt. 
(41) A5CA, Libro dei conti, 1581-1624, ff. 23lr.-233v.: ordiaazid 16Q0, 

cit. Per la c~stnizione di nuove strade invece si rendeva necessaria la 
iicenza viceregia; nel casa in cui si v o k a  raddrizzare o aìiargme una 
strada, solo la terza parte della spesa spettava allwniversita, mentre le 
restanti parti a carico dei padroni di terreni e case limitrofi. 

(42) h!, ff. 2259~262r.: ard. 1W, cit. 
(43) Ivi,  ff. 271v.: or& 1608, cit, 
(44) Ivi, f. 279r.: o d  51 m a m  l&. Ivi, f. 290. 
(451 Ivi, ff. 316r.-218v.: ord. 1614, cit. 
(46) fvi, ff. 364~ .  e se@.: ord, S giugno 1622. 
(47) Ivi, f. 378r.: ordinazioni 20 giugno 1624. 
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